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Uonto rorrenta in Ja Pasta 
Uni ntinaro” separbto cent. 23 










iraniano 


Abbonamenti : 








cietà alpina delle Giulie, meglio nota 0: 
sotto la denominazione di «a Sezione 
Trieste del Club Alpino italiano». | 
Come ho fatto l’anno: decorso, deside) 
far conoscere ai lettori l’attività spiega! 










tu 
tavia buona parte delle sue cure a mont 
gne della nostra Provincia, 


cio degli alpinisti triestini, sul 
chiamo l’attenzione a titolo d’incitamenti 









ai vecchi soci altamente benemeriti, 


prendenza, 









stende la sua attività. 
li 


cerci rso 
che oggi, dopo sei anni di intenso lavero 






RRiscattate le grotte Gigante e di S. Can. 


ziano, assunte in amministrazione le grotte 











tn immane parco sotterraneo, “ 
ui ‘a Udine importanti grotte, 
quella di Villanova sopra 
state ‘esplorate di recente con magnifici ri. 
sultati. Chi ne assumerà l’Amministrazione 
La costruzione di rifugi 

Ul 14 :settembfe 1924 ebbe luogo l'inau: 
gurazione del rifugio Ruggero T'imeus Fau: 
ro sul M. Canin, a m. 1810, la quale riusci 
un’esaltazione’ sincera e ‘commovente dei 












iovane, 
‘arnia 1 





una stanza da pranzo; e cucina nel centro 
il sottotetto pur 


sone. 





p' 


‘nord del Jof Fuart, anche il rifugio Lui, 
Pellarini, eretto in pochi mesi, con grani 
tronchi d'albero 
stante bosco. 








l Ispettore Forestale Michelangeli, con 
spirito di modernità è di praticità la regge. 
Il rifugio.-consta di un solo spazio in- 
feriore e di un sottotetto, Nello spazio in- 
feriore possono comotiamente dormire su 
materassi, in due ripiani, da 12 a 15 per 
sone: nel sottotetto altre 6, 
L'inaugurazione, si svolse semplice e toc- 
cante nell’austera scena della montagna, es- 
sendo presente il padre del Pellarini, altro 







no di Asiago. n 

Cottemporanermente ‘alle nuove costru- 
zioni si provvedeva al completamento del 
rifugio Giuseppe Sillani; sul“Mangart, inau- 
gurato nel 1922, il quale venne nel 1924 
rimesso interamente in efficenza. 

Sul Mangart, il rifugio Giuseppe. Sib 
lani che sorge a quota 1919, oggi coritiené 
letbi per 25 persone; inoltre un dormitorio; 
due stanze da pranzo e cucina. Nell'estate 
vi sarà mantenuto il sérvizio d'albérghetto, 
che verrà istituito anche nol rifugio GC. 
Corsi, inaugurato ieri 
.E° poi allo studio Pesecuzione di alcuni 
rifugi in roccia, per alcune vette @ per 
alcune zone percorse esclusivamente da al- 
pinisti. . 

Tu seguito .ai lavori effettuati, 5; ebbe già 
nell'estate del 1924 un notevolissimo ag- 
mento del movimento di alpinisti, che si 
AEECOIIETÀ, indubbiamente negli anni ven- 
uri. 





Rialto ‘di sentieri 


, Contemporanesrtente alla costruzione dei 
rifugi, procedeva al riattò, di parecchi sen-. 
tieri, tra cui Predil-Mangart (oltre 3 chi- 
lometwi);  SaiseraSaprah (2%chilom.): Ca- 
nin M. Forato 3 km. di sentiero::per ere 
sta a 2,200/m. - = 
Furono costruiti j seguenti sentieri ‘nuo- 
vi; da Saprak al rifugio Pellarini, il race. 
cordo dal rifugio Pellarini alla via’ della 
Sella Carnizza. Furono migliorate, e se- 
gnate col minio a brevi distanze mimero- 
se vie nell'Alto Friuli. A 


Guide alpine 


In seguito a pratiche per Ja icompilazio- 
ne .e la pubblicazione di ‘un: Regolamento 
e di uua tariffa per le guide-alpine, -nel 

iugno del 1924 esso venne- pubblicato con 
forza di legge della Prefettura del Friuli, 
rimanendo riservata a Trieste" P'orgatiizza» 
zione del servizio di guide: neicomuni di 
Tarvisio, Fusine e Bretto. È 


Conferenze 


i Grazie alli ‘cortesia «di: alcuni soci ven- 
[ nero, tenute: a Trieste, nella» sede. sociale, 
interessatitissime conferenze accompagnate 
da proiezioni È 1 
«Perchè :nonisi. potrebbe fare altrettanto 
anche a Uditi non alla sede della So- 
cietà Alpina Irislana,-almeno alla Univer- 
sità Popolatte;' inseguito ad'‘accordi? 
‘Bonoorso- fotografico 
Anche*tiiesPanno.venne’:indettò um. con- 
[corso fotobtafico - a. premi: percopere -di- ca- 
rattere ai he--ebbe» fusitighiero:sue- 
‘cesso. 
Seronch 
tiverand 
La Dire: 
# fonda: ricosti dit 








L'azione svolta in Friuli 
dalla Società dall’ Alpina delle Giulie nei 1924, 


E' uscito Îl numero gennaio-marzo delle 
« Alpi Giulie », Ja bella rassegna, della So" 


nel passato esercizio dal benemerito soda- 
lizio che, se ha sede in Trieste ed è costi- 
ito naturalmente da Triestini, dedica tut 


E bene anche si sappia da tutti lo slan- 
uale ri 


dei nostri comprovinciali, ‘Veramente lode- 
vole infatti è l’opera della nostra Società 
Alpina Friulana, la quale vanta un glorio- 
so passato dî lavoro contrassegnato da uti- 
li e geniali iniziative; senonchè — se non 
m'inganno — non mi sembra che, accanto 

si se- 
gnalino finora molti giovani, animati da 
altrettanto spirito di sacrificio e di intra- 


Ommetto naturalmente, anche per ragio- 
ni di spazio, quanto -nella relazione si ri- 
ferisce alle provificie di Trieste e dell'I- 
stria, sulle quali il sodalizio triestino e- 


«Se volgiamo — dice la relazione — 
utio sguardo al passato, possiamo compia- 
lel cammino percorso ed affermare, 


di interrotte e tenaci lotte, il nostro vasto 
programma di ricostruzione è stato attuato. 


di Sottocorona e di Corgnale, devoluta al 
patrimonio sociale da un generoso ammi- 
ratore la grotta dei Serpenti, la Società 
si afferma oggi sut Carso col..possesso di 


come 
‘arcento. sono 


gjocio caduto sul Pai Piccolo in 
Il 14 settembre 1915. Esso consta 
di un pianoterra elevato, con due grandi 
dormitoi ai lati, per oltre 20 persone, e 


confénere altre: 20-30 per 


Nel 1924 fu inaugurato il ‘19 ottobiera 


fi 


squadrati, tolti dal ‘sotto } 


La costruzione è stata generosamente fa- 
vorita dall’Amministrazione Forestale de- 
manile di Tarvisio, e particolarmente dal- 


giovanissimo consocio, ‘caduto. sull’altipia- 


uo 


“emestre 4 





idi soci volonterosi procedette alla stampa 
di un graridissimo numero di nuove che 
vennero suddivise per zone di montagna € 
‘gruppi, elencate e riporiale in apposito ca- 
talogo, Oggi l'archivio è rimesso comple- 
tamente a nuoyo non solo, ma ha sorpas- 
sato di oltre 300 il numero della precedente 
raccolta. 


L'esempio meriterebbe seguito anche a 
Udine. 


i 


ra 
di 
ro 
ta 


ta 


Speleologia 
Nel campo speleologico l’attiv: 


ha culminato nella grande esplorazione del 
« Bus de la luma suil’Altipiano del Can 
siglio, ove si raggiunse la profondità di 
225 m., sfatando così la leggenda di pro- 
fondità quasi inaccessibili. 
Questo ramo di attività ha avuto bril- 
lanti risultati anche dal lato turistico, tan- 
to che. mercè una propaganda sapiente 
mente organizzata, è 
forte corrente di visitatori nelle grotte di 
S. Canziano è Gigante, movimento che ac- 
‘cenna ad aumentare costantemente e che 
raggiunse nei 1925 la cifra di ben ‘11. 
persone» 
Il numero delle grotte esplorate e vi 
Sitate nel 1924 ascende a 137. 
La relazione sull'esplorazione de! Bus de 
la lum, verrà in breve pubblicata con un 
corredo *larghissimo di 
schizzi, 


sociale 





0, 





e € 


“Una manifestazione. collettiva simbolica, 
che lasciò il più<6minovente ricordo in 
quanti vi preséto parte, è stato il pellegri- 
nagggio ai no: ifugi, per recarvi l'o- 
maggio di fiori a; lefunti, quasi si 





moria. er 

Tendopoli in Val Brenta 
iGli studenti triestini/organizzarono una 
‘Tendopolt in Val Trenta.che raccolse 35 al- 
pinisti, i quali ‘scalarono tutte le princi 
pali cime della zona circostante. Prece- 
dentemente avevano indetto un convegno a 
Tolmino con 70 partecipanti. 
È’ merito degli studenti Alpina di 
Trieste di avere indetto la prima Sciopoli 
nella nostra regione: essa ‘ebbe luogo a 
Camporosso in Val Canale e ‘raccolse un 
riotevole numero di studenti, chié ‘per due 
settimane si esercitarono cogli ‘isci ‘sulla 
neve, 
Nel 1923-24 ‘per le ‘condizioni di neve 
‘eccezionalmente: favorevoli seguì un’ im- 
rtante manifestazione invernale. sociale a 
mico cole escursioni sul m. Matajur e 
sul (Cucco di Luico, essendo intervenuti 
ben 8o soci. 
Invece le condizioni di neve dell’inver- 
no. 1924-1925 si mantennero persistente- 
imente pessime. La neve venne in pochissi- 
ma quantità, sicchè poterono essere effet- 
tuate solo alcune riuscite escursioni sui 
Poresen da Piedicolle. 
I Comando del Corpo d’Armata diede 
la concessione di prelevare sci militari in 
numero rilevante per l'addestramento dei 
Sciatori più giovani. 
La relazione chiude con una simpatica 
constatazione. La Società chiude il suo bi- 
lancio con un attivo che non è stato finora 


? 





Ì 
I 












mai, raggiunto dal sodalizio, in quaranta |e sana dei nostri padri >. Lui P noi i 
anni la sua esistenza, sMigi 50 — roni Padio 4 paia vc i 
TOLMEZZO | per automobilisti:— London Biscuit Fac- 
Ci È Incontro calcistico tory A. Gatti Trieste a_mezzo Paolo Gini, 


Ritengo che i-lettori che mi hanno segui- 
to, fin qui, divideraano an senso di am- 
mirazione per la Società Alpina delle Giu- 
lie e per il suo giovane e infaticabi!e pre- 
sidente avv. Carlo 'Chersich, sia per l'o- 
‘pera in ‘sè, sia per il contributo recato 
alla conoscenza e alla illustrazione delle 











bellezze della regione alpina friulana. eresse. sia per l'indiseusso valore de- lcartaccetti confetture ‘ — Pascatti Famiglia 
era ei Ospiti Sia per ia volontà della no lun piatto grande argentone cesellato, 3 
Bezioni i TIT al proprio pubblico. La parlità avrà [pg monta Lodovico, grande stati di di 

ib provincia Pa ile She 16 precise M. il Re con cornice — Zaccheo Angelo 









Domenica si svolsero le elezioni Beneficenza .__. lagramatoi, piccoli — Fascio di S. Vito 1 

comuneli nei comuni di Chiapovano |, Li mort del Dempianio sig. Palo batteria in alluminio per cucina coi Ezio di Valbrun 
e Santa (Oroce di Aid ù stata [tiuztiebmo, da fami: ha versato li- [co: sen. Francesco un servizio caffè per {vazzo — Paolo Laurenti 
‘e di Aidussina, Era stata re 50 al giardino di infanzia, Il sig, [sei persone in argento (800) con astuccio Irmare — Giusgppe- Ellerò 


predisposta una unica lista coltorda- 
ta tra j migliori elementi del puese, 
lista che naturalmente raccolse i ge- 
nerali suffragi . 

—o—— 


__1 Como cel-rai per Giada 


AI Comitato esecuti Pil monu 
mento a Giuseppe Girarditi è giunta 
ione di contributi.delrbera. 
giorni d iministrazi 
ni comunali della P: i 
Il Komune di Pal 
concorrere sper il O 
500 e quello di Caneva con li 
re duecento. 
Siamo «certi che nessuna Rappre- 
entanza Comunale friulana manche- 
di contribuire per la riuscita della 
ativa, dovero: 
tre Parlamentare. 





La 


sì 
E 





id 


GORIZIA 
Per un grande ann 
di nono anniversario della: Fa 
berazione della città di Gorizia-verrà 
solennizzato quest'anno con grandi 
festeggiamenti. In questi giorni si s0- 
no avuti degli abboccamenti tra i diri- 
[genti delle locale: sezione Volontari 
vi«guerra è Combattenti. che, in per. 
‘feto accordo con:j-fuorusciti gorizia 
(ni. si sono-fatti:promotori dei-festeg- 
giamenti che si-terranno -in-città-in 
ricorrenza del IX: Agosto: 


liversario. 









ivi 
% 


ld 


sd 
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NELLE VOSTRI IE E NEI VOSTRI DOLORI 
I DICTENTICATE FILA: GIOVENT CHE PIVORE 
FATE_OFFERTE : 


è potuto altirare una |si 


®| 






fotografie e dif 


trattasse di templi consacrati alla loro me- 5 





dire: 


di cose che non fanno altro se non affie- 


stra intenzione quella di mantenere anche 


quanto promettente squadra di calcio 
FS lina ospiterà nel proprio campo 
dei Miberi 1924. 


promette di ri 
I 


'Gudicini 
lalla ‘Congreg: 
50 al giardino d'infanzia, _ 


\AJELLO 


‘questa ridente borgata 


u 


toten. Giovan: 

. le Silvio Barnaba. z 

ima verso l'illu- Wenier brillarono nella fulgida apoteo. 
5 si di un papolo. riconoscente e- fiero 


là seguite. dal popolo: #ielese in lun 
‘go corteo 


ca 
lampada votiva. dono d 
ni del ©. ‘0. 8.10. 0, di Udine, E 


iMorte anche se vitlime-di opposti do. 
Ivani:i- 


idea 


5i ricevono all’Amminisirazione ‘Ma Vitterlo Veneto 


Estero <Annò 
50 


rss II 


FAGAGNA 8. VITO AL TAGL: 


Pac posare con l'amo ana |. Pestaca Madonna di Resa 


(Una.fmoriale gravissima disgrazia i teri, af nl Madonna: di Ro: 


0 v [Si (svolse l’arintinciata cerimonia della ina 
è avvenuta l’altro giorno, Il giovane 2 


È U tro _ d 6 o AEON der 
Giovanni Monticoli du Giacomo: di [fer da mots cas. Giacomizt conico 
anni 20, pr una canna si-allontana: i 


L n a professore del Seminario di Portogruaro, 
va di casa dicendo che sarebbe anda: Pifeolo giovanile cattolico « Pax ét BR. 
u a pescare in località Quadri. |, 

(Passarono alcune ore e poichè non 
rilornava ancor familiari giusta: 
menie in ‘apprensione fecero le 
cenche del caso, Sulla riva dello sta. 
gno ove.il'Monticoli si ena recato, ven 
ne rinvenuta la canna, e sette od otto 
pesciolini che egli aveva preso. 

Fn allora scantdagliata Pacqua e 
venne così irovato sotto un cespu- 
glio che affiurava coi rami la spon. 

i. i cadavere del povero giovane, Si 
mene che egli colpito da improvviso 
ibalore sia precipitato dentro. 


EUTTRIO 





minata’ © paziente ‘dei Venorabili 
‘Francescani, all'ombra, det bianco Santu: 
rio; Oltre ai giovani del Circolo ed “ 

asti, notavansi le rappresentanze dei 
‘coli di S.'Vito di Savorgnano, 





sarsa con j loro. yessilti, Seguivano i p: 


idrini del gagliardetto, signor 


di 
(Giacomuzzi  moris: ‘arcidiacono di-S, Vi! 
‘cav. Raimondo Bertolo, i! rev. don. :Cecot 
delegato diocesano ed i Padri Francesca! 
‘al completo. 

. La cerimonia solenne e ordinatissima, 
Iniziò in chiesa colla benedizione del ge 






. [che simbolegg'ano-ie virtù del Sarito di P: 
fdova; © dopo la celebrazione della. Mess 


et .Bonum» cor discorsi d'occasione 255 
‘appropriati detti da mons. Giacomuzzi, d: 
SE Vendramin, dal. presidente, sottofed 
rale, 


‘cifico che dà tutto il suo cuor 
è tutta, la sua attività. 7 

simpatica riunione si chiuse col ve 
mouth. d'onore, .nel. mentre Ja gioconda 


ome la sua assenza si prolun- 

‘va un ipo' troppo, i familiari si die- 

dero alle ricerche é poco dopo ne rin- 
ennero il cadavere nella vasca. 
Tin fine fmma ture, det Pallav: 

dovuta probabilmente a unsgimprovi 

to malore, che lo colse durante i) ba- 










‘ed. assi 


adsalcuno de miglio: 





ZUGLIO 


Ancora del Vicartateti=Zuglio 


Chi vive lontano dai nostri paesi spar- 
pagliati sui colli e nella valle del But, cre- 
le certamente già esaurita la protesta fat- 
ta da parte di questa: popolazione verso 
l'autorità diocesana per. il trasferimento del 
Vicariato Foraniale da Zuglio ‘a Piano di 
Arta, e sarà quindi -pienamente. convinto 
‘che quassù la vita abbia ripreso fl suo pri 
mitivo afidamento. x 
Fosse vero. Questo: sarebbe'ormai il de- 
siderio di tanti a cui è stata sémpré:a-cuo- | 
re la pace tramquilla=dei nostri -paesi; ina 
purtroppo, invece, non si pùò dimentic: 
re un insulto che continuamente si pati-: 
sce, non si può rimanere insensibili alla? 
voce dei nostri cari estinti, nè al suono 
afetico e mello stesso tempo. armonioso 
delle campane; della nostra’ Pieve; voce] 
è suono che ormai si ripercuotono sugli 
animi. .lasciandovi. uno-strano malessere. ---- 
Se poi si passa fe, le piazze, se si entra 
nelle osterie e nelle bettole. se ci si sper- 
‘de pei campi e pei prati, si sente ancora 
esprimere dei giudizi fuori posto,. altri pri- 
vi di senso, altri ancora che potrebbero 
conciliarsi colla verità se fra convenienza e 
diritto, storia e coscienza storica, passato e 
presente, vedesse (nel caso nostro) anche 
Autorità diocesana una specie di anello di 
congiunzione. 
" Adogni modo è proprio ormai il caso di 


‘genere; dn:q1 






lano attraverso! la clausura. malgrado l'i; 
‘comparabile ‘loro: modesti 

fo e.vivissima-ticonostenza ai 
'Padti Minori, checon vero intelletto 













di 






na:idi Rosa, la quale:risponde ormai magni 

‘'ficamente a queste: cure, 

fille varie: gare -diocesane -e regionali. — 
7 Solenni funerali 


ra Orsol: 


‘ali alla salma della buona: si; 
unga tevri: 


Alborghetti ‘nata :Springolo. 
di. signi 
e una: fitta: 






fera" dî cittadini formavan 
lande, Queste ‘impi 
niano lago ‘e della bontà del 
‘piasita’-Sigirora: 

Aila memoria dell’estinta il nostro saluti 


Ila com 


ai congiunti tutti 
partecipazione al-Toro dolore. 

Cronaca d’oro 
Per onorare la memoria della compiant: 
signora suddetta: fatte sinora le seguenti 


ioni : 
All’Ente di beneficenza: Circolo Agri 
colo di S. Vito I. 200, Essiccatoio Coppe: 
rativo bozzoli 200 — Alla Colonia Marina 
‘Renato Barnaba: 10, os 
-1 regali per la Pesca 

i è novo elenco di offer 

Pesca Pro Casa di Riso. 
domenica 21 e continw 


e 29 giugno corr.: 
Tomi 





« Sarebbe ora di por fine a questo stato 


volire nelle nostre popolazioni il sentimento 
religioso, E lo sì può, se è veramente nov 









in queste contrade la religione semplice 








{Domenica 24 corrente, la giovane 


, n a 7 istici — Venturini Antoni i 
a 80. «Rapid» di Udine, campione tore artistici — Veritufini Antonio 2 falci, 


L'incontro. per quanto amichevole, 
‘e del massimo in: 














Fiacomo di Trieste lire 50 
zione di [Carità e lire 





no » lire 30. 
CIVIDALE _ 
LA.NOTA STORICA 


Dae tombe scomparse 


Il nobile cavaliere di Everardo da Sof- 
fumbergo ebbe funerali di una particolare 
Egli fu deposto, ne? dicembre 

o dei 

a che 
olpiti nome 
ato e che la tom- 













Le onoranze ai Caduti 
:Demenica scorsa, la popolazione, 
commemorò i 
uoi figli caduti n gnande guerra. 
ore 16, depo un commovente 
i iscorso vel Sap; prof, At 
ia, seguì lo ssoprimento di 
na” e murata sulla facciata Hel |xj; 
funicipio, fine lavoru diecoralivo del |, 
ignor ‘Mario 'Cosolo, che plasmò la i, 

















igura:dello: gloria abitante intorno di la fosse în perpetuo restaurata, Alla ese 
MEI ona ) iquie: volle presenti îl Capitolo di S. Maria 
i nomi del cap io Venier, sol fed îi Convento di-S. Domenico ed un ca- 


Griom.e: dei soldati 


zuido G eMario [Vee del-valore diventi marffie, di mantei- 


lo brino;bardato -con attrezzi di guerra, 
‘portante la bandiera con il suo stemma Il 
[cavallo dove -quindi:passaré suoi eredì qua 
lora..questi pagassèro al @onvento di San 
Francesco centot:-ire-di -piccoli (veronesi 
în caso contrario;: diveniva erede i 
triarca.d Aquilei: 

cavaliere. oggi non: rimane segno alcuno, 


come ‘pure. disparvero tutte Ie traccie della 
seppitnra di un altro distinto personaggio, 
ur, eso sepolto in-S. Francesco: Lackino 
È ‘cati, detto, Lucchinetto,. della celebre 
fia lombarda,.il quale, trovandosi nel 
in Cividale, ospite dei.Bojani, morì il 
quattrò ‘anni, lasciando: la::‘moglie, una’ 
Strozzi, e cinque figliole;-fu deposto, come 
dissi; -provvisoriamente-in--S. Francesco, 
‘addiceva.ad-un-tale:personaggio; i frati. sì 
‘erano. poi - solennemente obbligati a ‘tusto” 
dire con ‘particolare cura la “salma, 
ttchinio Viscon. 
1 buon sace 
vita: modesta în 





el sacrificio, Se , 
Alle ore 17*dal municipio le autori. 
Pa: 
portarono al cimilero 0. È 
venne imaugurato e benedetto dal 
IR. dott. prof, Del Fabbro, un cippo 
i pieti sica sormontato.da uma 
t, Paltadi- 
cati con la Dietosa 
assi purificati, recati con la- pietosa 
olerzia 0 ten, cav. sepralà di Re: 
ipaglia, furono fissate le-lapidi cc 
Poni dei Caduti accomunati nella 


e 





Di; RO 

a banda militare di-Gradisca 

‘aggiore:solermità alla.cerimon 
‘esecuzione di-inni: patrinitici 


i È 

pino giorno d'ottobre a ‘soli cinquanta-. 

e "preso ibinente oa “gran pompa, come Si 
‘apprendesì. dagli -studì su e Fiore 








ai 
Gi 


Pardini; 


num; sorto mercè l’opera benefica, iliu- 
Padri 


di Fossa) 
ta: di Portogruaro, ‘di. Prodolone e di -Ca- 


iovanni Bat- 


Lista ‘Vendramin e. signora Stufferi, Per 
imo;' i) benemerito del Circolo-cavi mons; 


gliardetto e dei' gigli candidi ed olezzanti, 


si completò nella «sala «el Circolo .« Pax 


dal rev. don, Cecori e dal Padre Pa- 
e.ai giovani, 


falda giovinezza ‘acclamava con entusiasmo 


rdetto, fine e pre- 
Suore Salesiano di qui, 


“più rinomate ditte ‘del 
Titiro.ove le Suore vivono 
idi preghiere e di -contettiplazione, vi sono |n 
vere artiste. detl’ago;:Ie cui opere si rive- 
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intneno cOn: 


(olinguente: + 

farlo. imparo i 
Eisesi So nn po’ attorio.a noi, 
sempre la: 


‘PO 


i pri 
di ce o impre “Nice; naliralinente; come sie 
O! puerta; al: più: idebol 

si rivolga 

PIA, asenipre: Hat 





i 1 wiagnfico: colpo “i occhio. presentato 
domenica dal:campo Polisportivo durante 
il matchicontro PU. S. Novi ha riem- 
pito disgiubilo il cuore di tutti gli spor- 
tivi presenti:e di quanti abbiano in questi 
ultimi tempi seguito da:vicino l’attività della 
squadra ‘calcistica concittadina. «Per  ritro- 
vare itifatti un termine di ‘paragone pari 
all'intetessamento col-quale fa gara venne 
nitesa è.al numero di spettatori presenti al 
suo: svolgimehto bisogna risalire alle. lo 

«tane epoche incui l'Udinese giocava in pri- 
ama divisione e più che da interesse per l'e 
sibizione della rappresentanza iocale, l'af 
fluenza del pubblico era determinata dalla 
curiosità di conoscere da vicino le più fa- 

compagini del foot-ball 

Diremo-di più; lesitò finanziario di do- 
menica' è stato superiore persino a quello 
della partità contro il (Genoa! 

Scriviamo più sopra: soddisfazione di 
sportivi e di appassionati. ‘Ora aggiun” 
giamo di giocatori e di dirigenti. a 

Chi come noi ha vissuto } giorni tristi € 
lieti della Sezione Autonoma ‘Calcio, si qua- 
li e quanti sacrifici morali, e perchè no, ma- 
teriali sia costata la conservazione e la va- 

ione di questa compagine di atleti che 
il vanto di chiamarsi campione ve- 
neto-giuliana, Quanto ‘cammino sia tra: 

scorso dal giorno in cui, privi di mezzi è 
di appoggi, un gruppo di sportivi raccolse 
Immagra eredità di una squadra retrocessa 
sfiduciata e amareggiata, senz'altro viatico 
che quello di una passione profonda e di 
uni temerario desiderio, di rivincita, 

inesperti all'organizzazione, veri « San 
culottes » dello sport, secondo una pittore 
sca ed espressiva definizione del dott. Roiat 
tii la squadra bianconera veniva ricosti- 
tuita è debuttava nei ranghi della seconda 

divisione. 7 

La sua rentrde avveniva tra l'indifferen- 
za del pubblico e l'ironia beffarda di chi 
era pur responsabile della discesa... 

Inutile riepilogare qui le vicende di due 
anni dì attività, ben note a quanti sj. occu” 
pino anche incidentalmente di sport. 

Ricordiamo <he l'organismo sì sorresse 
per un miracolo di fede e di volontà. Vi 
furono dei giorni nei quali lo spettro della 
dissoluzione si presentava: a passi sempre 
più risoluti; ricordiamo le'òre tristi vissute 

dopo.l’inizio del girone: di r' 
pionato, allorchè i bianco neri soccombe- 
vano su] proprio campo davanti ai wicen- 
tini. Deseri 
i giocato! 
tafori avevamo creato il vuoto intorno alla 
Sezione Aut. Calcio. Non rimaneva che un. 
pugno di nomini:.tra essi ci piace ricordare 
in, prima fila: quelle magnifiche figure di 
Sportivi e di-cittadisti che rispondono al no” 
me dell'ing:-Dormisch“e: del dott. Roiatti. 

Tutto era da rifare e fu rifatto: occor- 
reva ritemprare lo spirito ‘ela lena dei cal 
giatori e in una settitnana gli sconfitti di 
Udine, boccheggianti ai piedi dei bianco 
rossi, imponevano la divisione dei punti al 
Venezia; sul campo di S. Elena! La crisi | 

© eta risolta: un nuovo periodo di vitalità e | 
© .4 vigote si vapriva dinnanzi alla squadra | 

‘ concittadina e la portava irresistibilmente ai 

primi posti della classifica. D 

li atleti sentivano intorno a se il soffio 
di una nuova i frequenti riunioni val 
sero a' meglio fondere lo spirito della co- 
munitativa, e nella parola, talvolta non 
stringata, ma ardente ed appassionata sem- 
pre del proprio vice presidente dott. Roiat- 
ti, i nostri calciatori trovarono l'energia € 
il trasi 
xate atfermazioni. 

‘Molto cammino è stato percorso da quei 
giorni foftunosi. È 

Risolta felicemente l'incertezza sollevatasi 
dopo le partite di qualificazione, l'Udinese 
viene chiamata al girone finale del Campio- 
nato italiano di 2.3 divisione. Ed a questo 
proposito è doverosa, rilevare tutta l'opera 
paziente, indefessa ‘e volonteros: spiegata 

. dal dott. Roiatti, presso lé auto! federati 

affinchè venisse riconosciuto il: buon di 
ritto dei bianco neri, proprio allorquando là 
maggioranza opinava a vedere che l’annoso 
reclamo fosse finito nel le cassone »; 

Xi con lui è meritevole della riconoscenz: 
degli sportivi. friulani l'ottimo trainer 
Olio Chrappan, ora ritornato definitiva: 
mente tra noi, il quale; recatosi di persona | 
n Budapest, riuscì ad ottenere dalla federa- 
zione ungherese la- prova provata delle ir-| 
regolarità vicentire. 

Ta società oggi, superati ostacoli è dif- | 

+ ficoltà di ogni genere, vive di vita ‘propria 

in buone condizioni morali e finanziarie. 

Conta su di un elemento soci attivissimi 

i appassionato che permette alla squadra 
di svolgere le proprie battaglie in un am- 

biente vivido di interessamento e di fede. 

La giornata.-di. dome giustamente 

coronata dalla vittoria, ha visto quindi per 
în prima volta tutti gli effetti dell'opera 
assidua di mesi e mesi, alla quale ci ono- 

famo avere apportato atiche di nostro con- 
tributo, modesto ma entusiasta, ed ha segna- 
to Finizio di una brillante «rinascita nel 
campo sportivo cittadino. SA 

Accomuniamo quindi mell’elogio”. tutti 
quianti hanno dato la propria attività e fi 
proprio. appoggio alla formazione di quel 
l'organismo potentemente vitale che è ogg: 
la nostrassisadra.di calcio, merito di ‘g:0- 
tatori è merifo:ditorganizzatori, 

Rappr inte massima dello sport ud! 
mese &j ente di due-regioni, it nuovo 

i anno verlrà lastorinnovellato del 
firmamento calcistico nazionale 
ch'amerà Associazione del Calci: Ud: 
che tenuto ai fonte battesiziale. 
quanti, incompetenti ed ostinati, 

Os e costanti, ne hanno diretto | 
passi verso la nuova vita. 


1a 


di 9 
na, 


ig? 

Una lettera... d'oltre tomba 

Un signor m. fidi Vicenza mi -fa Po 
înore di dedicarmi. sulle: concittadine «a /Ve- 
nezie Sportive » qualche:cosa' come: una co- 
lontia-e<mezza di pros la “soluzione mi 
sta dissettiolo e acqui: tose;:da}: titolo 
« Elogi di 


Che il titoto:e l’argomento* sienò proprio: 


it carattere. com uni; « supporter s' vicentino | 


è.:ftori di dubbio. Ché Hi --signor m, r.:2t 
telidi’una «sereria risposta» alle sue ‘clir: 


cubrazioni mi sembra: proprio superfluo. Sé 


il Vicenza à battatò l'Udine.se-il primo feb- |I 


braio“del ‘corrente ‘anno, e battuta. a, piena 
regola d'arte;come l'ha informata Il cor- 
rispondente tuditiese «alla « Ricostruzione > 
‘sig, Silvio Fran; fratello del. redattore 
ortivo del’ Giornale del: Friuli +, potrei 
ficofdarle unn'nori fontana partita vicentina. 
persla:isputa diuna certa: coppa, ed una 
iaticor; più. vicitia giornata. di: Ferrara, sul 
l'andamento della qua! inotizie-di 


itorno dei cam- È 


i locali di riunione, accasciati | 
li amici d'occasione e i profit- ; 


{a 


orto .che li condusse alle più inspe- [cop 


il 


i [cordiali ringraziamenti-per 


_Lei:ha rispari 
di presentare if conto del barbieri 
la’ lettura della .mia-e articolessa 
per- compiaci i 


fa ai sitoi.leltori la:briga 
“con 


enza mi sono dovuto sorbire 
‘epistola, mi*son: trovato con 


tutta la ‘sua. 
1 ‘mento: cresciuta. -di-“due 


Fappendice 
palmi, 

1 Tanto pi 
scriva signor m..r. le se 
i! futaro ‘campionato... i o: 
Ma mi faccia grazia. dell'obbligo «di 


posta. 
E la saluto tanto, sa!" 
È 4% 


Continuano, a Napoli, le manifestazioni 
di fraternità tra la nostra Nazione e quel- 
la francese, Capi e Subaltorni, vanno a 
gara nello scambio di cortesie, L'Ambascia- 
tore di lrancia Renè :Besnard, alla comu- 
nicazione fattagli dal presidente del mini- 
stri onorevole Mussolini che S. M. il Re g 
‘aveva conferito fn Gran Croce dei S.. 
Maurizio e Lazzaro, rispose con un te- 

ale, fra altro, dice: « Nul 
a sere più gradito che ii r 
cevere il gran cordone dei SS. Maui 
e Lazzaro ‘in occasione dell'incontro dell: 
nostra squadri splendide unità della 
Marina italiana, alia quale no i nostri 
sentimenti di affettuoîa ammirazione e di 
profonda stima». 


Scambio di brindisi 


ad un pranzo ufficiale 


NAPOLI, 17. — Iersera, aile 20.30, dal 
‘comandante del dipartimento marittimo $S. 
E, ILobetti fu offerto un pranzo in onore 
‘della squadra francese. Oitre ai coman- 
‘danti francesi con a capo il vice-ammira: 
glio iDamesnil, yi hanno partecipato anche 
l'ambasciatore Besnard e il console di 
‘rancia a, Napoli Neton; e dei nost i 
viceammiraglio Simonetti, il generale Ai- 
‘bricci, il generale 'Montuori, il prefetto, il 
Commissario Prefettizio, il Senatore An- 
giulli, la baronessa“Acton e gli alti uffi 
iciali dello stato maggiore delle due, squadre. 
Allo. spumante, l'ammiraglio Lobetti ha 
pronuniziato il seguente discorso: 
.« Signor ambasciatore, signor arimira- 
glio! Îa simpatica visita che la squadra 
francese ha gentilmente voluto fare alla 
uadra italiana è per noi fonte di grande 
gioia e io, quale comandante in capo del 
partimento marittimo dei- basso "Tsrreno, vi 
‘esprimo, a nome mio, dei miei ufficiali e di 
tutti. marinai, i più sentiti ringraziamenti 
per avere voluto che questa indimentita- 
bile festa ‘si svolgesse' nell'incantevole golfo 
di Napoli. In general®, le visite che le.squa- 
re delle nazioni amiche si scambiano fra 
di loro rappresentano per lo più dei sempli- 
ici attà di cortesia; oggi, invece, ‘questa ce- 
rimonia assurge a un significato molto più 
elevato. Non si tratta delle solite visite di 
‘cortesia, ma bensì dell'incontro desiderato 
e voluto delle marine di due nazioni. so- 
E grano festa di 
J ‘a e tale è il significato che ad essa 
intendiamo dare, ben lieti se voi, fitorna: 
do nel vostro bel paese, conserverete, dei 
brevi giorni trascorsi tra noi, un ricordo 
simpatico e duraturo, uguale a quello che 
rimarrà per sempre impresso mei nostri 
cuori. Nei quattro anni di aspra guerra com- 
‘battuta insieme noi abbiamo imparato. a 
conoscerci, a stimarci e ad amarci. Io sono 
ce:to che se în ayvenire qualcuno cerche- 
à di offuscare 4 legami fraterni che ormai 
ci uniscono, basterà il ricordo dell’Adria- 
tico, di Salonicco, dei Piave, di ‘Bligny a 
far sì che in un amplesso fraterno scom- 
xaia qualsiasi nuvola che potesse sorgere 
Porizzonte. 
< Signor Ambasciatore yi prego di esse- 
re interprete presso S. E. ii Presidente del- 
la Repubblica Francese e di volergli por- 
gere i nostri ringraziamenti per avere vo- 
uto concedere che una parte della vostra 
bella e forte squadra venisse qui fra noi. 
Vogliate dirgli altresì che noi facciamo per 
lui e per ia grande nazione francese } voti 
‘di. ogni prosperità. Permettete poi che io 
i ringrazia per avere voluto, colla vostra 
simpatica e gradita presenza, rendere più 
‘soieme questa nostra festa. Veramente, per 
rendére completa questa cerimoi 
cata la presenza:-della gentile signora Be- 
snard; ma poichè:no; sappiamo ch’ella è 
stata trattenuta .a. Parigi per una grande. 
gioia della vostra famiglia, vogliate dirle 
‘che noi siamo associati di tutto cuore alla 


| 


fa vostra famiglia gli auguri vivissimi 
den teli iglia gii auguri vivissimi di 
.« Signor Ammiraglio! Chi ha la fortusa 
di porgervi:questa sera il saluto dej ma- 
rinai d’Italia è un compagno d’atmi che 
durante la grande guerra ha vissuto per 
oltre un anno coi compagni: francesi. Que- 
sto saluto non può essere quindi=che leale 
ufficiali, ai vostrà ai, i nostri più 
da-.simpatica vi- 
voluto farci:e:per.i.-più. bei 
i stato dato di. trascorrere 
‘ricordo: 


sita.che aveti 
giorni::che € 
‘con.-voij-assicurandovi che il ‘ori 
rimarrà ‘impe 
stri:\compagni 
‘voti di felici 
È carriera ‘allaquale avete dato tutto voi 
stesso,..vi. sia--apportatrice della più 
soddisfazione 6 ben i Moriiiindo 
invitando tutti ‘unirsi 
alle glorie passate,: presenti e: future “della 
valorosa marina francese. VivaTa Francia! 
Applausi entusiastici “hanno: salutato. le 
parole dell’ammiragliò Lobetti: 2 


T-brindist- dell’ambasciatore 
Î’Atibasciatoré Besnard ha: così rispo® 
Recetienzat Sieco 1 3A grade 
‘a nome della Franci Ò 
[della Repubblica; «di ringraziare la: Marina 


DREI nostri più 


cha: 
H 


2 larina 
di Napoli della’ Splendida 
tributata: agli uf D 

e 


zioni, noi ‘amiamo a; 

stri soldati. e .i. most 

esercito di'terra edi 

grande regola: di: eguagli 

plina . nazionale, fa- appello alcsdree-al: 
cervellodi- tuttii nostri: figli. Dobbiamo 
dii che. voi:anidate ‘direttamente ‘all'anima 





|Regina, a_S. M. la Regina Madre c alla 


è man |f 


‘vostra gioia e facciamo per lei per voi: per |pen 


sincero ed affettuoso. A voi ed ai vostri ij 


‘A voi infine l'augurio chef: 


<Ricordinno agli spor 

Bar “Colterli 6 <il--Bar: Biden" sono ‘ancora 
aperte: le sottoscrizioni per: offrire le se 
daijlie d'oîò ai baldi calciatori dell'A, S. 


Ud nese. 
“Adi gli abrassionati lianno ‘il dovere di 


i l concorrere ‘a-questa manifestazione di plat 


So ai camtioni Veneto 
Pubblicheremo domani 4! secondo elenco 
jdei sottoscrittori. 


Fratemità marinara italo - francese 
riaffermata a ‘Napoli 


raviglioso ove tutte le bellezze dell’arte € 
della natura sembrano essersi fuse. 3 

«Da molto tempo quesia visita di ami- 
'cizia e di fratelianza era desflerata' dalla 
nostra marina e dalla vostra, Non invario:i 
‘due popoli versarono per la stessa causa i 
più puro del loro» sangue. Domandiamo “ai 
‘Soldati e ai marinai che combatterono fiat” 
‘co e fianco 
comune sia abbandonata alla retorica degli 
egoismo, Allorquando due glorie si sono; 
illuminate degli stessi raggi, possono pas- 
sare delle nubi, ma. quelle glorie non tar- 
idano a riapparire sotto la stessa luce. E poi 
‘ton vi è stato, per la nostragmatina, un 
istante di lutto senza che essa non abbia 

sentito fi 
suo il cuore della marina italiana. di 

« Voi avete, mio caro ammiraglio, in cif- 
‘costanze tragiche per roi, «parlato dei no-. 
istri morti del Dismude come se fossero stà- 
ti vostri digli, e la Francia ha ascoltato 
religiosamente il commovente omaggio che 

er bocca vostra l’Italia tutta rendeva loro. 

‘e’essa ha sentito salire yerso la sua an:nia 
affranta col soffio profondo dell'eterna 
‘offerenza quello delle origini comusi € 
‘delle glorie insieme condiviso, Come non 
avrebbe. potuto essere ‘quindi desiderosa ia 
‘mostra- marina di.portare alla:vostra un s&- 
luto: di riconoscenza e di solidarietà ? 

«Ma lasciatemi sperare: che queste gior-. 
‘nate ‘per nie indimenticabili segneranno, an- 
‘cor -più:che l'incontro di due:marine amichs; 
‘quello di. due grandi ‘paesi i qui labbeno 

ndere che lavloro amicizia. 25ps) 
in formule pratiche è indispeasabile 
e dell'Europa e alla‘giustizia 
deve. regnare L'armonia, deî.cuori che: 

per noi latini idealisti è così preziosa, non 
è tuttavia fecondu se mon si traduce in un 
accordo ponderato e costaute delie volon- 
tà Le nostre duc nazioni si. compreadoa0. 
bene ed esaminano con.cura i loro inte- 
ressi; essi vedranno che non vi è terreno 
sttl ‘quale non possano intendersi e che ve; 
ne è molto sul quole il loro accordo deve | 
‘essere totale, così: per: impulso. al. cuore co- | 
me: per calco.» della mente; esse <ccette- 
cano con gioia e con fiditcia perì ioro 

teresse e per quello del mondo la fata 

storica che le lega. 

« Signori! e con sentimento* di amore 
rofordo per i) vostro paese che, in nome 
della mia amata patria, dopo avere saluta- 
to.il vostro governo, Ja vostra marina e il 
vostro . esercito, dopo avere. fatto lo 
‘con iutte-le mie forze all'unione del'e due 
mazioni per la grande causa che to suno 
deciso a servire, io vi propongo di aizarò 
i vestri bicchieri alle loro Maetà 1 Re e Ja 


DI 
fa paci 


Famiglia Reale! 
V'vissimi, prolungati applausi hanno ci 
roi anche questo discorso. 
Signa: 


I brindisi dell'ammiraglio Simonetti, 
friulano. 


‘Una colazione era stata offerta alle 13.15 
‘a-bordo della regia nave cante di Cavour 
alla squadra francese dall'ammiraglio Symo- 
nétti,. alla quale pure ha partecipato l'im- 
hasciatore «irancese Besnard. 

Allo spumante, l'ammiraglio Simoneti 
pronunciato un discorso, nel quale rie 
l'epopea della lunga guerra, i pericoli sfi- 
dati, le angoscie sofferte, le soddisfazioni 
site, le glorie meritatamente raccolte. 

n. sono soltanto questi ricordi comuni 
di gioic-e di dolori del ciclo chiuso delia 
uerra che ci legano (soggiunse): ci lega 
anche ia nostra comune vita di mare, ci 
il mare sul-quale, eterni pellegrini, i 
marimai portano piamente i colori dela pa- 

ia, «Vita raccolta e silenziosa la nostra; 

che noi soli uomini di mare. conoszia- 
‘mo «in tutta la sua interezza e Ci accomuna 
nel: nostro lavoro quotidiano nel nostro 
siero rivolto alla patria © alla famigia 


li 
Î 


lontana. Questo comune cui appassiona 
[del mare‘ed:; ricordi dei dolori e del gioie 
cordivise sotto it-fadioso sventolio dei sim 
boli: delle nostre patrie, ci devono rendere 
amici per pensiero e per sentimento. ]‘er 
l’Armatà navale italiana che ho. l’onore-di 
io brindo alla Nazione irance- 
sì cegnamente rappresentata dal 
Ambasciatore, brindo 17 
della quale roi qi 
belle navi, due arditi c 
to: pedniere, Alla Francia, al 10 
stro l'residente, a V. E. sig. Ambasciato- 
sig. Ammiraglio; ai i 
‘a: vostri «quipaggi, io brindo' cen 
dalità >, (Vivissimi appia 
aglio Dumesnij ha risposto breve- 
mente -per:r.nigraziare l'amm. Simonetti sei 
lé- di elogio. indirizzate; alla Marina 
Je; ricordo comm vato del 
3 “Diî:-P'essis , del'@ Dixmunde ». 
Dopo aver: dito ché fra-i-molti amici che 
i comtaSrella: Matina italiana sì pregio di, 





il Re d’Italia ed alla fa 
ine del. discorso a ae 


ero. IE 
“29 e quello: dei: ferì 
‘carito-di im 





se piace ad essi che la causa |< 


attere addolorato vicinissimo 4! 


{gati 


{Comando Supr 
|ricordante. Parresto della 


{Vanzi 


‘aviatore:De Pinedo che |: 


I j- Begede 
‘nizzata Tab Ciclistico 


sì svolgerà domenica a: Palazzolo dello |} 


Stella 1a disputa-della «Co; 
nedetti > approvata -dall'U;- 
La Corsa*si svolgerà nel. seguente per 
corso! Palazzolo:=- Latisana: — ‘Codroipo 
‘allo a. firma) +— Pozzifolo 


gpa granelli Be 


— :Mortegliano — 
Palazzolo: km.: 83: . 
> La/‘partenza ‘verrà: data alle 15 precisi 

Le iscrizioni accompagnate dalla quota di 
L. 3:si ricevono presso il «Caffè «Atco 


Celeste 3 e.-presso 
Pozzuolo, 


tensione dei cambi: 
ROMA; 17 — in questi gionni si è 
a ungforle-lè ne ed un-den 
ontinuo inasprimento dei cami 
Non-vi è alcuna ragione economica 
che serva a giustificare questa Len- 
one, per cui è a ritenersi che’ oltre 
toni d'ordine pulitico, si ivalti"di 
he manovre di speculatori. 
1 giornali Ledeschi cupandosi del 
Ipinvidio della liva ilaliana, affermano 
ehe iuesto è dovuto al fatlo che Piva: 
di muove polilicamente nella scià 
sa Mella Praneia, - + ù 
o 


Qgai desisione. dell’ Av 
aucora rinviata 


ha 
no 
fo 


à 


tes 


ROMA 17, — La giunta esecutiva delle! 
‘Opposizioni ha 


iramato i seguente comu” 
nicato: 
«La presentazione. alla Cametà dei 

segni di legge su pensa degli impie- 
; e sui*poteri legisiativi..affidati al Go- 
verno, ha. suscitato sulle corfenti di 0) 

‘nione pubblica’ faceriti capo ‘ai part della 
‘secessione. un profondo e giustificato al 
larméè ed'una viva sincera preoccupaz) 

ne di difesa: contro i suaccennati provvedi 

‘menti. Tale uliarme.& tale preoccupazione 
‘hanno “determinato . precise proposte. alli 
‘giunta esecutiva; delle. opposizioni, nel se 

50: di un immediato ‘intervento: dei-:gruppi 
secessionisti nell'aula: parlamentare, per una 
energica ‘opposizione ai disegni di legge in 
suestione., Lja-giunta- esecutiva, pur.renden- 
d i ‘conto ché nessuno sforzo delle onpi 

i nelle..presenti ‘circostanze. potrebbe 
impedire: l'approvazione, delle leggi cosidet- 
te fasciste, e-pur dubitando seriamente che 
tale loro: ‘approvazione, ‘avvenuta in pre: 
‘senza. delle- opposizioni, tornate. nell'aula, 
‘sarebbe apparsa ‘più. valida di quanto ‘non 
possa essere di fronte’ alla riserva. e alla 
protesta che la secessione’oppone a tutta 
l'attività dell’attuale: Camera. finchè. duri- 
‘nò le presenticordizioni;. ha tuttavia rico- 
ioscitito che la*proposta richiedeva il viti 


‘serio e coscienzioso. esame, ed ha ritenuto 


Isuo dovere «di :sottoporla. ad esauriente. di- | 


‘scussione; “e ‘infine, alla decisione respon 
sibile dei gruppi aderenti ». 
paia n 


‘Treviso al Maresciallo. Cadorna: 


TRRIEVISO..47:— Al maresciallo 
‘Cadorna sonosstaté oggi iributate :fe- 
ste imponentissime.  Slumanée* alte 
9.30 nel borgolCavour è stata scoperta 
una dapide murata meila facciata idel 
ipalazzo dei conti Revedin già.sede del 

‘emo durante la guerra, 
ritirata ‘nel 
novembre 1917, arresto . voluto: idall 
genorale Wadorna: 1 3tala pure ‘sco- 
perla una lapite commemorativa del 
seggriorno di S, M_.il Re Vilforio Ema- 
imuele WI. durentéè le grandi manovre 
al Piave mel 1903, 

Il maresciallo kidorna è 
o segno ad una entusia. fica ovaz 
ne. Hanno parato acclamatissim 
sindaco dott. Faraone, ii generale 
cd il presidente del Consiglio 
; quindi ;l maresciallo Ga 

corna ha ‘aziato perle affettuose. 

dimostrazioni ricordando 
tr della guerra-in cui m 
fa sua fede. nei destini del! 
Bid 


imrovincial 


ai mancò, 
a Patria 


recato alla caserma Vittorio 
Emanuele H. a rendere omaggio al 
Caduti del 55. d'anteria, È | 
È L'on, Colorin. Bassi ha pronunciato” 
rin elevato discorso. ed il maresciallo 
Cadorna Jo ha abbracciato. Quindì il 
maresciallo ‘si è recato a visitare d'Isti- 
tuto ‘Turazza per gli orfani di guerna; 
la sede della federazione dei-combat- 
tenti e da sede dei. reduci di.querra 
ovunque ascolto festosamentte..-Ha 
partecipato infine.ad un banchett: 
‘suo-onore rel. salone del pala 


trecento nl quale sono intervenuti-0) 


sp tire 150 convitati. 


Applicazione del freno ai veicoli a i 


trazione animale, 
Il Ministro dei. LL: PP. 


rilevato che la 
Commissione incaricata. di. esami; i 


re di 


legge del-R. de-| 


° |ereto 18-seltembre 1924; n. 1647, che « pro 
eno |: 


isce |. 


foga il termine per l'applicazione del f 
ai velcoli a-‘trazione. animale e. stabi 
l’esenzione:-da tale «applicazione: dei i 
agricoli circolatiti in-pianura >. ha proposto. 
inodi fiche<ta! 

‘ha ‘chiesto ed 
teriori: studi .il disegno stesso, rinviandone 
[fw 'néi la discussione. * 


|'MELBOURNE 17. — In onore del co- 
‘mandante De. Pinedo, hanno avuto luogo 
in questi giorni intimeorsi ricevimenti pube 


Ilici-e privati. «IE-Gorerno federale. ha of: 
ferto ‘oggi tima: colazione in om dell'avia: 


Sdio stati pronunciati vari... 


o: 
Castions — Muzzana — 


» Fratelli Benedetti in 


| Domenitco: Del. Bianco;: DI 


stato fat È 


o i-molmenti. 


formato poi un: imponente corteo. N 


vere Casset 


‘da mutarlo - profondamente;: |. 
“otteiuto- di sottoporre aa ile 


rebinmato “ne pures pp 

Ago; ut ii catfidato 

di vigilare militarmente Me 
principali cuse-cominerciati: è ‘parle 
lammente quelle. stranicre, Anche:it 

“generale BiangAse-lin-ha.jnviato trap: 


lia 
fongYuHShi 
tu to di 


giù arrivati da j 
Chesquesic-truppe:coiichiori. con i 
OM #01 A Le ono COL a 
0W sii iniziato Jo sciopero generale, 
n-conseguenza di tale gitazione ana 
annica che si trovave, ud 
‘swal 


Lot 
peparti di 
o un distacca 
“marina: a King- 
2 stato fucila 
rane |ei'settoagitalori 
cevichi arrestati: d'allesantorità 
I. a rnatore:deli rovineiu. del 
Jateh Midiri 
dl:;movimenlo comunista: 
siudenti capi del movimen 
api . giuuto un.-incroci 

gero:britànnico, Una corvettà ini 
con-a-bordo-reparti. di fucilieri.di: 
vinioctimarià; ad Hankow periti 
po indeterminalòi:-. Lo ‘4. 

* Secondo noti 
«Amoy, si sarebbe:in 
festa: “agitazione; < 


lip, Domenico: Del Bianco. figlio, Udini | 


ettore: responi 


csi vedova: Veglia 
ilfralello «Atlitto; He 
i parenti tutti, rin; 
quanti vollero 60) 
me Ja-memoria dello 


rela: Olimpia: 

vivamente 
concorso ono. || 
caro” 


caBpediali* + 

àla ditta sente: e. 
delle macellerie udines: 
elle ICnavatte..Rosse 


TARIFFE. — Ritorché' d'impiego è ‘di. 

livoro, conti'10%la. parola == avvisi varii 

(offerte‘d'impicgo,ricerche'di'appartamenti; 

case, ccc.) centesizii. avvisi. di. indole 

commerciale cént:‘’20.— Bagni; D'illeggia- 

ture, luoghi di.cura;-cetit. 25..—, Per ogni 
“ani : 10: parole; 


avviso i i 
DOMANDE: D'IRPIEGO 


GIOVANE SPAL reenne i 
nicà «pretico; ufficio, dispos 
galare IS Ss E 

nmenciale: 


eria 
‘Amorett 
nano va.€, ” 


IMPORTANTE azienda Milano 28 
sumerebbe buone -ondizionigio vani 
rospellive: carriera, Seri. 

lo-precèdenti ove 
fe Avviso;41-B «Unio- 
ne Pubblicità, Milano. 


“ABILI camiciaie. avrebbero lav 
tulto:.. l'anno, 
confezioni i 


GERGASI abile modista-'Rivolgi 
dalle 44:16 giovedì: venerdi Poscolle 


li FITTI i 
RAPPRESENTANTE con. piccoh 
familia cerca: abitazione:tre Gueiliro 
stanze:con-unfficio; Rivolgersi Pessa 
Caflè:Commencienti.. + -: 
COMMERCIALI: ; 
OCCASIONISSIMA;v-ndo biroèci 
‘due-ruote:quasi-muove: ed el: Ino 


ettàa-Bagnoli per:sole L. 00: 
ita ‘73 ‘Unione <Bubi 


Thdime,: 








perversoPechino, Aicuni reparti sonGty) 
dir 45° «hubibio perdiipu 


ii 
Aesereaton 


£ 
(ae Pl 
VILLA 
RI 


Bwa il 


oi 
lo.Ser 


prigisi 


È 

UOVO AZ, 
CAUSANO 
AUeA0Ati DI 

"AInia 06rA41O 

dente agente, Condizi 
Pers ta 

birtieita; 


edito, OINIORE;: 
reonvalazione: 
H5tg & 5171011 


Un'esploratore |AMfini, Vi 


‘Hoop 
baci; Ginnasio; Lieso; 
Tstitato Teeniso:cinf 
stnolo Magistrali, 


‘alla lceri 


nt pl oi 
JONALI rece 
daire” Ontiig 
Euporto Coi 








‘edicambi 


magsic il: fenomeno 


ult 
0 del eambio: ha seguito 
euri ascensionale.: 
ha provocato. 
idiosi délla:mate 


le imiportazio- 


‘voglio allude. 


Pe 


ottenuto; 
raeriche: rel 


ori domandi 


n 
“vi 
bhe 


die: rad 
vole -rariazione neil 
pone ip nostro. sfiato; 
i del'governo ed 31° 
o, DI 


[o stessd: sere 


cam 
è Dime 
vvenimento 


“che [fin 
jechezza:fra:stato-e fi ‘avi 
ibi :compresi:su’ uno finente il A 
trevi: debiti di paginato durante 

i 


Med. d'arg. pel Cofleglo Arcivescovile 
‘alla: mostra:d fazio! i 
Hi ioliegio 3 ha parte. 

ca nazional 
serie di fologra- 
ie e fel materiale delle sue 

'adità la comu: 

del Collegio 


7 


; {fre delli 
i [Scuole Ora giunge 
nicizione che fano: 


‘ESAMI DI ESPERANTO 
‘Domenica 1; ‘na quarantina di soci 
rupo di i 
veste accompagnando gi 
% diretto Gal 
ella Savia presso l'U 
È Ai gitanti acco! 
i este venne da; 


e Triostina di 
‘ottennero a pieni voti, dopo un 
diploma elementare. 1 con- 

ji Beorchia, geom. 


eo 


* Dopo una visita ‘alia città ed al Cast 
del 


‘di Miramare, i gitanti presero la 
‘ritorno. fra gli evviva dei numero 
| presenti. € 


|: /il'ilofo ALLA Mostra 
DI FIRENZE 
‘Ginnasio «Jacopo .Stellini » 


: N R. Liceo 
‘irenzé; ha 


ia Mostra. «didattica di 





di nuto il diploma di. Medaglia d'argentoeT. 


iDasinfòrmazii d 
ferani e‘ Reduci possiamo dar notizia; che 
‘dai primo del ‘corrente imtse è iniziato 
pre 


lan 
idatesthe” occiipanti:* n 
i “porterà: la occupazione di 
ipo ‘per attuare in questa circo 
i imbrodonti in: quesii 
tempi ‘nei ‘principali Musei si 
Vicenza; : Bologna) untroducendo «11: 
“della culti ‘grande’ guerra ‘di Hb 
ione, cosicchè il Museo: comprenderà tute 
«cimeli ‘dal :1796'a] ‘1918.* 
‘degli insegnanti 
egretario rassegna. 
ie, riunito-il:Sinda: 


vi 
" Psappl 


Abbinmo anniciato l'arrivo a Udi 
niecidicun ingegnere ispellore del ani 
mistero ceri ivori del nuovo Pàlazzo 
agito Poste 
consia che nella visita efieitua. 
cme alle uutorità nostre, è sta- 

i come il Palazzo pur 


1 iper tulli gli ubf 
filala d'idea di una 
eliorin valuraim 
evando l'ala ve; 


dei grani 
I aumero 
pilare È 


ig DTT 
© LE RENDITE 
DEL LEGATO BRAIDOTTI 
ill Commissario prefettizio ha a 
segnato lire due n 


infanzia, * Ospei 
di Ricovero ulilizzando 
19 


d 
| compiatio doll, 


ranco 35° 


iz 


UN PROGESSO A TRIESTE 
ie, continta il 
banda di Saisi 


inplicato unelte "il litografo. 
Domeu i to, per il 
LP. M. sostenendo Paecu- 

18 me- 


i È 
LAYTIVEND@LE:DENUN 


Sulio stale denuziciale 
ile. Tattivendole | 


na Bastianulti dii, B. abitante al.Gor- 


i|mor-alto..perchè vendevano Jalte van 


pacquato. ..., 
TW 
/UN:CASO. DI TETANO 3 
Veniva. aècolta d'urgenza, ieri nel 
pomeriggio; nel nostro «Civico. Ospe- 
[dule; certa Piorinda Fenvglio:di. anni 
25.di Valentino da :Colugna;:la quale. 
presentava gravi -sintom di-fetano 
iravmatico;: sopravvenuto rin: segui! 
id'‘inia ferita accidentale riportila or. 
‘ese, al ginocchio simstro, d:sa. 
riservarono Ta: :prognosi, 


E MORTO. 
jerj ‘al'-niostro ospedale. il vecchio 
|Prancesco Piani di-anni-7:6; accolto 


nel:Pio Luogo sabato scorso. con PIO” 
guosi riservata; alta: frattu- 


nibari 


Lira della pri 


‘carattere iiolento e brutale Bier Luigi 
Giuseppe ‘di Antonio di ‘ami ‘139, da Grup- 
fimo; frazione del Comune di Cividale, 

(i ‘percuioteva A ; 

cd ‘i ‘suo; cotto te- 

nite “Pira: bestia” 


qui 
giudici danno una-esemplare lezione al 
“padre; condannandolo “2 


. [cepibi 


‘nonostante geYY. 


‘seguito ‘a: denuiicia» spo; 
‘griorina Jolanda Petri-di. Cava 
‘ve (ieri dinanzi tore Mario. A- 

13 meccanico. da 
ioni: Jievi- edi: 


Romana fu Giuseppe < 





Lcaderido 


è della: medesima ;. ghi 


“d'anni |; Pretore 10% 
Novello: iti 


‘lè grave lesione; i 
‘aveva riporlala. poC 
‘da-ud carro. 


‘di'una bicicletta crei 
‘e le meraviglio deli’imputato: 
‘sera del.4 Magg! 
‘Riccardo Filipponi, gi 
iiscire: dalla ‘casa dell’avwe.Driussì 
[Gino del: Negro “di Antonio : d'anni "23 di 
‘Udine; <on'‘una bicicletta; 
‘Salito. il Filipponi. dall'av) 
‘pes del furto .di una bicicietta, < 
it i Domenighini, avvenuto 
‘pochi ist allora che. egli ar 
Tò ai presenti:d'aver y:sto ‘iscire il Del Ne- 
‘gro icon cun: velocipede: 7 
‘Avvertita la Questura, il Del. Negio nelia 
sera sfessa:.fu: arrestato. 
‘All'adienza ‘l'imputato 


Driussi, sep: 


‘protesta. per il 


il retbale della R, Questura- steso ‘dopo il suo 


larfesto e firmato dal'commissario Marotta, 
affermi che tal verbale è assolutamente 
frattelidibile esi meraviglia «anzi - come 
venga preso in considerazione: 
‘Avendogli iI Restore fattoosservare che 
main. Marotta è persona stimata ed inec- 
anche perché è un pubblico funzio” 
imputato «esclà; si 
cel fare che qui si facciano le cose 
in famiglia! 
Il'-Pretore ritenendo, che: tali espressioni 
(costitifiscono gitraggio, denuncia ji Del Ne- 
jgro al:R.-Procuratore dei Re. 
‘Venendo alia «questione della bicicletta, 
il: Del-Negro: risponde - d'essere -compieta” 
jenté ‘estraneo al furto. Aveva bensi una 
icicietta; in quel pomeriggio, ma da donn: 
liela ‘aveva. prestata Maria Nigris. Nega 
; visto.al Filipponi; nega tutto gian- 
‘scritto. sul verbale della KR. Questura. 
‘fenuto conio dei poco. buoni ‘précedenti 
l'imputato, e. 
fi Pretore:cpndanna il. Del Negro 
; 7:di reclusione»: 
Ghiaia:che coriduce in prigione 
‘sulla strada’ Triestino, presso 
it carradore Fermo Mulotti di Lui- 
i, ‘l'ererizano alle dipendenze 
fu-Luigi d’arini 55, ca- 
1) jorno-5: dicémbrés: corso; : sul ..suo 
Wattocalquanta ghiaia che si trovava depo- 
(sitataiungo-la: strada: paria ‘manitenzione 
faltavi:-predisporre 
Il Malotti-fu: de- 
Cumini qualè civi 


il 
Inario; 


‘All’adien a 
indanna:in contumacia a. un 


j-rechisione, ‘assolvendo-i Cumini, 


“3o:maggio, certo :Si 
» d'anni 26 da «Martignacco;:- 
‘possesso «din bastoncino 
pericoloso; perchè. ‘nascondera 
‘da renderlo: esplodente. 





costruzione | 


“ffforindo da Pasian di Prato e Rema-{f ESIGERE PAUSA 


delle risulianzeemerse -dal.{: 


Forni Avoltri (Camia)| 
Stazione climatica alpina 9008. 1. m 
ALBERGO CENTRALE con dipeatenza 


e 


LIDO - VENEZIA 
SOLARIUE 
istituto. Etioterapico 
con CASA di GIRA o di RIPGSO 
fora radirole delle affezioni osser artica. 
lari peritenenti, qhiandotari ere, delta scia- 


fica e delle neuralgle ecc. 
Prosei modlel — frattumento 1. ordino 


cina 7 


| Pretiato Laboralcrio Gillo Farmaceuti 
PACELLI » Livo, 


Jucidi; av- 
‘morbidi si 


i 

dorato e chinn; che H 

Ta crowcere forti e vigo: 

tosi. Allontana la {or 

Fora ca il jrarito.. 
Musotto da 4 

posta con ‘fto Mia. 


piiliduian er vot 
sbolezza, voglia 
piungero, ed altri di- i 
tarbi chosi avvertono, 
compaiono  Wanndo 
Pacelli, 0} 


© UDINE 
Piazzale 26 Luglio 
.°: 'Pelefono 518 


Ci DI 
e Nervose 


‘Malattie | 


per 
Wnvrestenia, isterico, nevralgio, paralisi, ero. 


Gabinetto.Dentistico 
Do. BERNARDI 
“.° Riedico: Chirorgo Spedialista 
UDINE > Via Mercatoveschlo --Ingr. V. Mercerle 2 

“Per chi desidera sì-fissano appuntamenti 


| Gabinetto Dentistico 
L= Dott ERIESTO IDDIGRME > 


MEDICO - CHIRURGO SPEGIARISTA: 
UDINE -P. 8Giacomo 11 - UDINE: < f 


dl Dt 4 DAVARZERANI 


‘per chirurgia » glneco 
5 tutti i giorni 
po 'UnINE 


‘Ambulatorio :-dulle” 11 alle, 
1 UDINE + Via froppo N. i 


CURA: SPECIALE 


SCIAT ICA| 


‘illalgle e nevralgle reumatiche 


Bott, GIOVANNI FAIORI ||. 


UBRINE - Via Eovatia - UDINE 





fvio-Morandini di |. 


*- SOC.AN. 
EDOARDO BIANCHI 
cur MILANO 


- VIALE ABRUZZIeT8 





Pia ga cao qu i 

Cona, Giuseppe Garolla - 

fiasa moxdiale Macchine Inologishe brevettate- Pigia- 
trici - Torohi elettro, a trasiiifissione, a Jnano + - 
Torolti sostinui - Pamye per uva piglata e travaso: di 
qualasgue nortais, cd attre specialità ii genere, 


gortemone 
DEE: 


pom Lc 


lm praudiosa, assortita e conventente Galleria” 
; seminre sfocnatente Bon foralta dl i 


A LETTO - SALE DA P 
MOBILI D î 


Ù catena 


ì A STUDIO 
A PREELI 


(i, I POCAROUNILBINTE ONU 


pé 
® 7 1 
SALE 5 a Ù i o modéeni. 
‘d’ insuperabile: finezza e perfetta costruzione 


6 CAMERTe SALE distipo comune di buon gusto. MOBILI da' studio 
0 e americano, salottini Vimini - Ottomano — Poltrorio Frau 


DI FASE 


i si rascomand 


























